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FINESTRE

LA SCENA CHE CAMBIA

Rassegna di spettacoli teatrali ed incontri aperti con i protagonisti

MERCOLEDÌ 5 NOVEMBRE 2003 - ORE 18,00

POLO UNIVERSITARIO VIA TESTA 89 ASTI

Incontro con ASCANIO CELESTINI

su “FABBRICA”

Alle 21,30 al Diavolo Rosso - ex chiesa di San Michele in Piazza San Martino seguirà lo spettacolo

Premio speciale Ubu 2002 per la capacità di cantare attraverso la cronaca la storia d'oggi come un mito e viceversa

Mi diceste prima o poi me la scrivi questa lettera? Ché mica puoi saltarmi proprio un giorno nel mentre che mi hai sempre scritto tutti i giorni. Io vi dissi che sì, che prima o poi ve la scrivevo la lettera. E mo’, cara Madre, adesso, ve la scrivo la lettera che manca.
Tutto comincia la sera del 16 marzo 1949, quando il protagonista fa il suo ingresso in fabbrica, con la mansione di scovazzino. Il suo capoturno è Fausto, che subito spiega: «La fabbrica c’ha un centro e quel centro è l’altoforno. E noi stiamo al centro della fabbrica». Parte da qui la lettera alla madre, attraverso cui il narratore di questo romanzo-piece dipana la storia di una fabbrica italiana. La storia della fabbrica è la storia dei suoi operai, e soprattutto di Fausto, il capoturno a cui manca una gamba, del nonno e del padre di Fausto, anche loro di nome Fausto. Tre vicende che incrociando quelle di Paride Pietrasanta il padrone e di Assunta, la tabaccaia ex operaia con tre seni, ci restituiscono cinquant’anni di storia italiana.
Ascanio Celstini (Terni) vive e lavora a Roma. Nel 1998 ha portato in scena Milleuno, una trilogia sulla narrazione orale composta da Baccalà, Vita Morte e Miracoli e La fine del Mondo. Nel 2000 Radio Clandestina che raccoglie la memoria orale legata all'eccidio delle Fosse Ardeatine. Nel 2001 Saccarina racconta le storie dei ghetti di Roma e di Lodz in Polonia nella seconda guerra mondiale. Il suo ultimo testo, Le Nozze di Antigone, ha ricevuto una segnalazione al Premio Riccione per il teatro nel settembre del 2001. Quest’anno ha ricevuto il Premio della Critica, promosso dall’Associazione Nazionale dei Critici di Teatro.
Ascanio Celestini, il più intenso e struggente degli attori-narratori, il più raffinato e dotato di capacità di scrittura poetica, nonostante il finto candore dello stile … Renato Palazzi - La domenica del Sole – Il sole 24 ore 27 febbraio 2003

..Il nuovo testo/spettacolo di Ascanio Celestini porta le stimmate rare del capolavoro. ..un racconto che ricrea la realtà e ti lascia a bocca aperta, incantato dalle immagini che, col suo girotondo di intercalari, Ascanio ti riversa addosso... Da vedere e rivedere, anzi da rivedere con sempre nuove emozioni. Franco Quadri, la Repubblica -  sabato 14 settembre 2002

FINESTRE LA SCENA CHE CAMBIA

Asti, settembre-dicembre 2003

7/9 Dounia e Moncef Ghachem – Dalle sponde del mare bianco

15/10 Giuliano Amatucci – Malacarne

5/11 Ascanio Celestini – Fabbrica

24/11 Marco Baliani – Corpo di Stato. Il delitto Moro

8/12 Sud Costa Occidentale – Mpalermu

29/12 Giorgio Rossi – Balocco, E la tua veste bianca
Alle 18,30 incontri aperti con i protagonisti in libreria e all’università

Alle 21,30 spettacoli al Diavolo Rosso - ex Chiesa di San Michele in Piazza San Martino
